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Il locale era autorizzato per una capienza di 79 persone
ma all’interno erano in 300... Il locale pubblico di via
Lenin nei prossimi giorni si vedrà sospendere le licenze
d’attività con una ordinanza Comunale dopo che i Vigili
del Fuoco ed i Vigili Urbani nel corso di un controllo
effettuato venerdì sera intorno alle 23 hanno riscontrato
che la capienza autorizzata era stata superata di quasi
quattro volte. Al fine di evitare problematiche di ordine
pubblico Vigili del Fuoco e Municipale hanno preferito
non interrompere le attività dell’esercizio. I guai legali
sono iniziati a fine serata, alle 4.30, quando nei confronti
del titolare sono stati avviati tutti i procedimenti per le
violazioni di legge e gli inadempimenti riscontrati.

di MATTEO INCERTI

«C
ARO BENZINA che si ripercuo-
te sui prezzi? La soluzione è la fi-
liera corta a tutto ‘gas’». Dove

‘gas’, non sta per il combustibile, ma per
‘Gruppo acquisto solidale’. Ventidue fami-
glie di Reggio città e della Bassa hanno ade-
rito all’iniziativa lanciata dagli Amici di
Beppe Grillo ed hanno deciso di acquistare
insieme frutta e verdura biologica da agri-
coltori locali. Direttamente senza interme-
diazioni. Ieri alla Gabella di Porta Santa
Croce la prima consegna della merce acqui-
stata collettivamente dai due gruppi presso
la cooperativa La Lucerna di Campegine.
Tutta i prodotti erano già divisi secondo
gli ordini fatti via Internet da ogni aderen-
te. «Il nostro ‘Gas’ non ha fini di lucro, agi-

sce solo come supporto agli iscritti e per la
logistica», spiega Rossella Di Monda, im-
piegata nella vita di tutti i giorni che ha lan-
ciato l’iniziativa con altri seguaci del comi-
co. «Il concetto base è quello
dell’eliminazione di ogni in-
termediazione tra produtto-
re e consumatore e di sfrutta-
re i vantaggi concessi per ac-
quisti numerosi — spiega
Matteo Olivieri, nella vita di
tutti i giorni tecnico ambien-
tale — inoltre si hanno meno trasporti,
quindi meno inquinamento, meno inter-
mediazione quindi meno costi, piu’ con-
trolli e più qualità , meno imballaggi perciò
meno rifiuti , sviluppo e sostegno dell’agri-
coltura»

. Il primo accordo è stato siglato con la co-
op La Lucerna di Campegine per acquisti
di frutta e verdura biologica con sconti tra
il 10% ed il 20%. «Ora siamo in contatto

con altre cooperative ed
aziende di città e provincia,
l’idea è anche creare una filie-
ra di prodotti non biologici
per chi guarda prima di tutto
al prezzo ma rispettando co-
munque i vantaggi della filie-
ra corta» spiega Olivieri.

Le 22 famiglie per facilità logistica sono sta-
te divise in due sottogruppi territoriali:
Reggio e comuni limitrofi e Bassa reggia-
na. A turno uno degli aderenti fa il ‘capo-
gruppo’ per un mese impegnandosi a racco-
gliere gli ordini, ritirare la merce il venerdì

o sabato mattina presso l’azienda agricola e
distribuirla il sabato stesso alle altre fami-
glie in un luogo prestabilità che per Reggio
è la Gabella. Le ordinazioni settimanali, av-
vengono via internet tramite un formula-
rio creato sempre dagli Amici di Grillo.
«L’ideale è avere gruppi federati ‘in rete’ di
10-15 persone che per funzionare meglio
devono essere affiatat: amici, colleghi —
spiega Cerullo — chi è interessato può in-
viare una mail a gas@grillireggiani.it».
Intanto altri ’Gas’ della provincia si sono
messi in contatto. «Anche a Cavriago esiste
un gruppo chiamato Solidea — conclude
Olivieri — l’idea che è partita da loro è
quella di provare a creare una rete provin-
ciale di gruppi di acquisto solidale, potrem-
mo agire su molti prodotti, a Modena ad
esempio è stato fatto per l’acquisto di pan-
nelli fotovoltaici».

In 300 dentro un locale pubblico da 79 persone
Blitz dei Vigili del fuoco e della Municipale

RISPARMIO
Le 22 famiglie
che aderiscono
al gruppo di
acquisto
solidale
lanciato dagli
Amici di
Beppe Grillo.
A destra la
consegna
degli ortaggi

L’IDEA
Acquistano frutta

e verdura
direttamente

dagli agricoltori

«LE RETTE comunali per i cam-
pi estivi molto più alte di quelle
degli oratori ?». Lo chiede in una
interpellanza il consigliere Clau-
dio Rangone della lista civica La-
boratorio per Reggio. «Molti cam-
pi estivi gestiti da parrocchie, ora-
tori ed istituti religiosi dove la ret-
ta è notevolmente inferiore a quel-
la comunale, aggirandosi tra i 12
ed i 25 euro a settimana contro le
50/60 delle istituzioni comunali, a
parità di prestazioni, hanno visto
un notevole aumento di iscrizio-
ni» dice Rangone che aggiunge
che «in un periodo di “vacche ma-
gre” come l’attuale, con tante fa-

miglie che non arrivano alla quar-
ta settimana, la possibilità di ave-
re accesso ai campi estivi rappre-
senta, per molte famiglie con en-
trambi i genitori che lavorano,
una assoluta necessità: di conse-
guenza, per perseguire realmente
il “bene comune”, occorre investi-
re prioritariamente sui servizi so-
ciali e di aiuto alle famiglie e non
insistere su costosi restyling della
città». Rangone chiede alla giunta
« quali rette per i campi estivi ab-
bia fissato il Comune e se corri-
sponda al vero che esse risultano
tanto più elevate di quelle degli
oratori nonché, se confermato,
quali ne siano le ragioni».

L’INTERPELLANZA

I campi estivi in parrocchia
costano meno di quelli comunali

«Ecco come battiamo il carovita»
Ventidue famiglie si uniscono in un «Gruppo di acquisto solidale»


